All’Ill.mo Sig.

Sindaco del Comune di Deruta

c/o Ufficio Tecnico Comunale

Manifestazione di interesse PUC3
Interventi di Edilizia Residenziale

Il/La sottoscritto/a________________________________________________________________________________
nato/a a ________________________ provincia ____________________ il___________ 

residente in via/piazza ________________________ nel comune di ____________________ provincia _________
codice fiscale ___________________
recapito telefonico_____________________ email ____________________________________________
nella sua qualità di:
· proprietario

· comproprietario

· usufruttuario

· nudo proprietario

· titolare del diritto d’uso

per l’alloggio sito in via/piazza _____________________ n _____ 

Foglio __________ particella _________ sub _____
manifesta il proprio interesse a rientrare tra gli interventi ammissibili a finanziamento relativi al PUC3. 

A tal fine dichiara:
A) nel caso di proprietari residenti:
· di avere la residenza e cittadinanza (1):
(barrare il caso)

· di essere cittadini italiani o dei Paesi aderenti all’Unione Europea, che risiedono o prestano la propria attività lavorativa in un Comune della Regione da almeno un anno.

· di essere cittadini di Paesi extracomunitari che sono in possesso del permesso di soggiorno da almeno tre anni (2), che risiedono e che prestano attività di lavoro continuativo nel territorio di un comune della Regione da almeno due anni. (3)

· di essere cittadini italiani che sono residenti per ragioni di lavoro all’estero e che intendono rientrare in Italia per risiedere nell’alloggio recuperato entro un anno dalla domanda ovvero, entro un anno dalla fine dei lavori qualora questi ultimi, alla scadenza del termine precedente, non siano ancora ultimati.

· di essere non possidente di alloggi (4)
· di essere possidente di alloggi
· che la fascia di reddito è (5):

· fino a 24.000€
· da 24.000,01€ a 31.000,00€
· da 31.000,01€ a 36.000,00€
· di non aver fruito di altro contributo pubblico, in qualunque forma concesso, per il recupero o l’acquisto di un’abitazione (6)
· che l’alloggio è destinato alla seguente finalità:

· Residenza principale del richiedente (7)

· Locazione a termine per un periodo di otto o dodici anni (8)
Descrizione interventi:

Costo sommario degli interventi:

Note:

B) nel caso di proprietari non residenti nella Regione ovvero residenti da meno di un anno nella Regione:

· di avere solo la cittadinanza italiana e non la residenza (9)

· di essere cittadini italiani o dei Paesi aderenti all’Unione Europea, che risiedono o prestano la propria attività lavorativa in un Comune della Regione da almeno un anno. (10)
· di essere cittadini di Paesi extracomunitari che sono in possesso del permesso di soggiorno da almeno tre anni (11), che risiedono e che prestano attività di lavoro continuativo nel territorio di un comune della Regione da almeno due anni. (12)

· di essere cittadini italiani che sono residenti per ragioni di lavoro all’estero e che intendono rientrare in Italia per risiedere nell’alloggio recuperato entro un anno dalla domanda ovvero, entro un anno dalla fine dei lavori qualora questi ultimi, alla scadenza del termine precedente, non siano ancora ultimati. (13)
· di non essere possidente di alloggi (14)
· di essere possidente di alloggi
· che la fascia di reddito è: (15)
· fino a 24.000€
· da 24.000,01€ a 31.000,00€
· da 31.000,01€ a 36.000,00€
· oltre 36.000,01€
· che l’alloggio è destinato alla seguente finalità:

· Residenza principale del richiedente (16)

· Locazione a termine per un periodo di otto o dodici anni (17)

Descrizioni interventi:
Costo sommario degli interventi:

Note:

Allegati:
______________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________

Data










Firma
Guida alla compilazione:

(1) Requisito che deve essere posseduto esclusivamente dal componente il nucleo familiare che risulti essere il richiedente.

(2) Per i cittadini dei Paesi extracomunitari in possesso della carta di soggiorno si prescinde dal triennio.

(3) Per lavoro continuativo s’intende il lavoro svolto anche per periodi a tempo determinato purché questi, complessivamente, raggiungano i due anni nell’arco dei quattro anni antecedenti il momento di valutazione dei requisiti soggettivi.

(4) Requisito che essere posseduto da tutti i componenti il nucleo familiare richiedente, nonché dal coniuge non legalmente separato, anche se quest’ultimo non dovesse essere incluso nello stesso stato di famiglia.

Il nucleo familiare non deve essere titolare del diritto di proprietà, nuda proprietà, comproprietà, usufrutto, uso e abitazione su di un alloggio, o quota parte di esso, oltre quello da recuperare, adeguato alle esigenze del nucleo familiare ed ubicato nel comune di residenza, in quello ove il richiedente svolge la propria attività lavorativa o in quello sede dell’intervento.

Al fine di poter valutare l’adeguatezza dell’alloggio, viene divisa per sedici l’intera superficie utile dello stesso. Dalla suddivisione si ottiene il numero di vani convenzionali di cui è composta l’unità immobiliare. Tale numero viene rapportato a quello dei componenti il nucleo familiare e il rapporto deve essere inferiore ai seguenti parametri:

· tre vani convenzionali per un nucleo familiare di una o due persone;

· quattro vani convenzionali per un nucleo familiare di tre o quattro persone;

· cinque vani convenzionali per un nucleo familiare di cinque persone;

· sei vani convenzionali per un nucleo familiare di sei persone ed oltre.

Si considera, altresì, impossidente colui che è comproprietario o nudo proprietario di un alloggio, o quota parte di esso, ma non vi abita, in quanto l’immobile è occupato dall’usufruttuario, dall’altro comproprietario o è locato a terzi.

Il nucleo familiare richiedente non deve essere titolare di un reddito annuo complessivo da fabbricati, ad eccezione di quello derivante dall’alloggio/i da recuperare e da quello/i derivante da immobili non residenziali, superiore ad € 500,00.

(5) Requisito che essere posseduto da tutti i componenti il nucleo familiare richiedente, nonché dal coniuge non legalmente separato, anche se quest’ultimo non dovesse essere incluso nello stesso stato di famiglia.

Il nucleo familiare deve essere percettore di reddito. Tale reddito non deve superare € 36.000,00 convenzionali.

Ai fini della determinazione del reddito convenzionale si sommano i redditi fiscalmente imponibili di tutti i componenti il nucleo familiare, quali risultano dalle ultime dichiarazioni dei redditi degli stessi.

Dal reddito così determinato vengono detratti € 1.000,00 per ogni figlio che risulti essere a carico.

L’importo risultante viene ulteriormente abbattuto del 40%, qualora i redditi derivino interamente da lavoro dipendente, mentre tale riduzione non viene effettuata per i redditi derivanti da lavoro autonomo.

Nel caso di redditi misti le decurtazioni di cui sopra vengono operate solo nei confronti dei redditi da lavoro dipendente e quelli da lavoro autonomo vengono successivamente sommati per intero, decurtati dei soli contributi previdenziali ed assistenziali obbligatori.

Per l’individuazione dei redditi fiscalmente imponibili da presentare, si tiene conto della data di valutazione dei requisiti soggettivi di cui al successivo punto C). Qualora quest’ultima ricada tra il 1° gennaio ed il 30 giugno, i beneficiari sono tenuti a dichiarare i redditi fiscalmente imponibili percepiti da tutti i componenti il nucleo familiare due anni prima e dichiarati l’anno precedente.

Qualora, invece, la suddetta data ricada tra il 1° luglio ed il 31 dicembre, i beneficiari sono tenuti a dichiarare i redditi fiscalmente imponibili percepiti da tutti i componenti il nucleo familiare l’anno precedente e dichiarati nello stesso anno.

Non sono inclusi nel computo complessivo dei redditi imponibili i sussidi o assegni percepiti in attuazione delle norme vigenti a sostegno di conviventi handicappati, invalidi o disabili. Tuttavia, qualora il reddito del nucleo familiare richiedente sia costituito solo da tali emolumenti, gli stessi vengono comunque considerati ai fini del possesso del requisito.

Non si considerano percettori di reddito coloro che percepiscono esclusivamente reddito da fabbricati.

(6) Requisito che essere posseduto da tutti i componenti il nucleo familiare richiedente, nonché dal coniuge non legalmente separato, anche se quest’ultimo non dovesse essere incluso nello stesso stato di famiglia Possono beneficiare del contributo i soggetti già membri di nuclei familiari che hanno fruito di contributo per l’abitazione rimasta in proprietà ad altro membro del nucleo familiare, diverso da quello del richiedente.

Non rientrano nella fattispecie sopra indicata i coniugi che hanno entrambi fruito di contributo e si sono successivamente separati.

(7) Il proprietario deve trasferire la residenza entro un anno dalla data di fine lavori e la stessa deve protrarsi per cinque anni a decorrere dalla stessa data.

Per lo stesso periodo di tempo l’alloggio non può essere né venduto né locato, salvo autorizzazione del Comune. Tale autorizzazione è rilasciata sulla base della normativa regionale vigente.

(8) L’alloggio deve essere locato entro due anni dalla data di fine lavori a soggetti in possesso dei requisiti soggettivi quali residenza e cittadinanza, impossidenza di alloggi, reddito inferiore a 36.000€, gli immobili oggetto dell’intervento devono essere accatastati nelle categorie A/2, A/3, A/4, A/5, A/6, A/7.
L’alloggio deve rimanere locato per otto anni o dodici anni.

Il canone di locazione, determinato nell’atto unilaterale d’obbligo è fissato in misura non superiore a quello “concertato” di cui all’art. 2, comma 3, della legge 9.12.1998 n. 431.

In assenza di accordi sottoscritti in sede locale tra le organizzazioni sindacali della proprietà edilizia e degli inquilini il canone è determinato con riferimento ai valori risultanti, in relazione a condizioni equivalenti di localizzazione e di tipologia edilizia, da analogo accordo sottoscritto in un comune limitrofo, di più prossima dimensione demografica.

Alla scadenza del termine gli alloggi possono essere venduti con diritto di prelazione a favore dei locatari.

Al momento della vendita gli acquirenti devono essere in possesso dei requisiti soggettivi al momento vigenti.

(9) Requisito che deve essere posseduto esclusivamente dal componente il nucleo familiare che risulti essere il richiedente nel caso di alloggio destinato a residenza del proprietario. 

Sono equiparati ai cittadini italiani i cittadini degli stati membri della UE che svolgono la propria attività lavorativa principale in Italia e vi risiedono, nonché i cittadini extracomunitari regolarizzati ai sensi della legislazione vigente.
(10) Requisito che deve essere posseduto esclusivamente dal componente il nucleo familiare che risulti essere il richiedente solo nel caso alloggio destinato alla locazione a termine.

(11) Requisito che deve essere posseduto esclusivamente dal componente il nucleo familiare che risulti essere il richiedente solo nel caso alloggio destinato alla locazione a termine. 

Per i cittadini dei Paesi extracomunitari in possesso della carta di soggiorno si prescinde dal triennio.

(12) Requisito che deve essere posseduto esclusivamente dal componente il nucleo familiare che risulti essere il richiedente solo nel caso alloggio destinato alla locazione a termine. 

Per lavoro continuativo s’intende il lavoro svolto anche per periodi a tempo determinato purché

questi, complessivamente, raggiungano i due anni nell’arco dei quattro anni antecedenti il

momento di valutazione dei requisiti soggettivi.
(13) Requisito che deve essere posseduto esclusivamente dal componente il nucleo familiare che risulti essere il richiedente solo nel caso alloggio destinato alla locazione a termine.

(14) Requisito che essere posseduto da tutti i componenti il nucleo familiare richiedente, nonché dal coniuge non legalmente separato, anche se quest’ultimo non dovesse essere incluso nello stesso stato di famiglia solo nel caso alloggio destinato alla locazione a termine.

Il nucleo familiare non deve essere titolare del diritto di proprietà, nuda proprietà, comproprietà, usufrutto, uso e abitazione su di un alloggio o quota parte di esso, adeguato alle esigenze del nucleo familiare ed ubicato nel comune di residenza, in quello ove il richiedente svolge la propria attività lavorativa o in quello sede dell’intervento.

Al fine di poter valutare l’adeguatezza dell’alloggio, viene divisa per sedici l’intera superficie utile dello stesso. Dalla suddivisione si ottiene il numero di vani convenzionali di cui è composta l’unità immobiliare. Tale numero viene rapportato a quello dei componenti il nucleo familiare e il rapporto deve essere inferiore ai seguenti parametri:

· tre vani convenzionali per un nucleo familiare di una o due persone;

· quattro vani convenzionali per un nucleo familiare di tre o quattro persone;

· cinque vani convenzionali per un nucleo familiare di cinque persone;

· sei vani convenzionali per un nucleo familiare di sei persone ed oltre.

Si considera, altresì, impossidente colui che è comproprietario o nudo proprietario di un alloggio, o quota parte di esso, ma non vi abita, in quanto l’immobile è occupato dall’usufruttuario, dall’altro comproprietario o è locato a terzi.

Il nucleo familiare richiedente non deve essere titolare di un reddito annuo complessivo da fabbricati, derivante da immobili non residenziali, superiore ad € 500,00.
(15) Requisito che essere posseduto da tutti i componenti il nucleo familiare richiedente, nonché dal coniuge non legalmente separato, anche se quest’ultimo non dovesse essere incluso nello stesso stato di famiglia solo nel caso alloggio destinato alla locazione a termine.

Ai fini della determinazione del reddito convenzionale si sommano i redditi fiscalmente imponibili di tutti i componenti il nucleo familiare, quali risultano dalle ultime dichiarazioni dei redditi degli stessi.

Dal reddito così determinato vengono detratti € 1.000,00 per ogni figlio che risulti essere a carico.

L’importo risultante viene ulteriormente abbattuto del 40%, qualora i redditi derivino interamente da lavoro dipendente, mentre tale riduzione non viene effettuata per i redditi derivanti da lavoro autonomo.

Nel caso di redditi misti le decurtazioni di cui sopra vengono operate solo nei confronti dei redditi da lavoro dipendente e quelli da lavoro autonomo vengono successivamente sommati per intero, decurtati dei soli contributi previdenziali ed assistenziali obbligatori.

Per l’individuazione dei redditi fiscalmente imponibili da presentare, si tiene conto della data di valutazione dei requisiti soggettivi. Qualora quest’ultima ricada tra il 1° gennaio ed il 30 giugno, i beneficiari sono tenuti a dichiarare i redditi fiscalmente imponibili percepiti da tutti i componenti il nucleo familiare due anni prima e dichiarati l’anno precedente.

Qualora, invece, la suddetta data ricada tra il 1° luglio ed il 31 dicembre, i beneficiari sono tenuti a dichiarare i redditi fiscalmente imponibili percepiti da tutti i componenti il nucleo familiare l’anno precedente e dichiarati nello stesso anno.

Non sono inclusi nel computo complessivo dei redditi imponibili i sussidi o assegni percepiti in attuazione delle norme vigenti a sostegno di conviventi handicappati, invalidi o disabili. Tuttavia, qualora il reddito del nucleo familiare richiedente sia costituito solo da tali emolumenti, gli stessi vengono comunque considerati ai fini del possesso del requisito.

Non si considerano percettori di reddito coloro che percepiscono esclusivamente reddito da fabbricati.
(16) Il proprietario deve trasferire la residenza entro un anno dalla data di fine lavori (se non già residente) e la stessa deve protrarsi per cinque anni decorrenti dalla stessa data.

Per lo stesso periodo di tempo l’alloggio non può essere né venduto né locato, salvo autorizzazione del Comune. Tale autorizzazione è rilasciata sulla base della normativa regionale vigente.

(17) L’alloggio deve essere locato entro due anni dalla data di fine lavori a soggetti in possesso dei requisiti quali residenza e cittadinanza, impossidenza di alloggi, reddito inferiore a 36.000€, gli immobili oggetto dell’intervento devono essere accatastati nelle categorie A/2, A/3, A/4, A/5, A/6, A/7.

L’alloggio deve rimanere locato per almeno otto anni.

Il canone di locazione, determinato nell’atto unilaterale d’obbligo di cui al successivo punto A6), è fissato in misura non superiore a quello “concertato” di cui all’art. 2, comma 3, della legge 9.12.1998 n. 431.

In assenza di accordi sottoscritti in sede locale tra le organizzazioni sindacali della proprietà edilizia e degli inquilini il canone è determinato con riferimento ai valori risultanti, in relazione a condizioni equivalenti di localizzazione e di tipologia edilizia, da analogo accordo sottoscritto in un comune limitrofo, di più prossima dimensione demografica.

Alla scadenza del termine gli alloggi possono essere venduti con diritto di prelazione a favore dei locatari.

